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PIANO NAZIONALE DELLA PREVENZIONE 2020-2025

 Adottato il 6 agosto 2020 con Intesa n. 127 in Conferenza Stato-Regioni

 ONE HEALTH: salute come risultato di uno sviluppo armonico e sostenibile dell’essere 
umano, della natura e dell’ambiente

 Approccio multidisciplinare, intersettoriale e coordinato per affrontare i rischi potenziali o 
già esistenti



PIANO NAZIONALE DELLA PREVENZIONE 2020-2025

 6 MACRO OBIETTIVI:

1.Malattie croniche non trasmissibili

2.Dipendenze e problemi correlati

3.Incidenti domestici e stradali

4.Infortuni e incidenti sul lavoro, malattie  professionali (M04)

5.Ambiente, clima e salute

6.Malattie infettive prioritarie



1.  Hanno caratteristiche uguali per tutte le 
Regioni

2.  Sono vincolanti

3.  Monitorati con indicatori uguali per tutte le 
Regioni 

PIANO NAZIONALE DELLA PREVENZIONE 2020-2025 
“Programmi Predefiniti” (PP)

- PP1: Scuole che Promuovono Salute

- PP2: Comunità Attive

- PP3: Luoghi di Lavoro che Promuovono Salute

- PP4: Dipendenze

- PP5: Sicurezza negli ambienti di vita

- PP6: Piano mirato di prevenzione (MO4)

- PP7: Prevenzione in edilizia ed agricoltura (MO4)

- PP8: Prevenzione del rischio cancerogeno professionale, 

delle patologie professionali dell’apparato muscolo-

scheletrico e del rischio stress correlato al lavoro (MO4)

- PP9: Ambiente, clima e salute

- PP10: Misure per il contrasto dell’Antimicrobico-

Resistenza

Sono correlati ad uno o più Obiettivi strategici 
e Linee strategiche dei Macro Obiettivi di 
riferimento



PP8: Prevenzione del rischio cancerogeno professionale, delle patologie professionali 
dell’apparato muscolo-scheletrico e del rischio stress correlato al lavoro



Il PNP 2020-2025 riconosce nel Piano Mirato di Prevenzione (PMP) lo strumento in grado
di organizzare in modo sinergico le attività di assistenza e di vigilanza alle imprese, per
garantire:

- Trasparenza

- Equità

- Uniformità dell’azione pubblica

- Maggiore consapevolezza da parte dei datori di lavoro dei rischi e delle conseguenze
dovute al mancato rispetto delle norme di sicurezza, anche e soprattutto attraverso il
coinvolgimento di tutti i soggetti interessati per una crescita globale della cultura della
sicurezza

PIANO NAZIONALE DELLA PREVENZIONE 2020-2025 
PIANO MIRATO DI PREVENZIONE 



PIANO MIRATO DI PREVENZIONE 

 Tipologia di intervento che intende coniugare:

ATTIVITÀ DI ASSISTENZA
ATTIVITÀ DI VIGILANZA propria dei SPSAL

 OBIETTIVO: innalzare gradualmente, ma in un intero comparto nel suo complesso, il livello
di prevenzione e sicurezza



PIANO MIRATO DI PREVENZIONE 

Diverse fasi:

1.azioni di Prevenzione, Assistenza e Promozione per rendere note le indicazioni tecniche
sulle buone pratiche indicate da gruppi di lavoro dedicati o da altri Enti Pubblici, al fine di
favorirne l’applicazione ed aumentare le conoscenze delle varie figure aziendali (Datore di
lavoro, lavoratori ecc..)

2.richiesta alle aziende di auto valutarsi mediante compilazione di una scheda specifica da
restituire all' Azienda USL



PIANO MIRATO DI PREVENZIONE 

Diverse fasi:

3. attività di vigilanza in un campione delle aziende rivolta all’ottimizzazione della
valutazione e gestione del rischio SLC

4. valutazione di efficacia (raccolta e diffusione di buone pratiche o misure di
miglioramento, questionario sulla percezione dei rischi, restituzione dei risultati e/o di
buone pratiche)



PIANO NAZIONALE DELLA PREVENZIONE 2020-2025
RECEPIMENTO REGIONE UMBRIA

 DGR n. 772 del 04/08/2021: posticipo fasi pianificazione e 

adozione dei Piani regionali della prevenzione

 DGR n. 1312 del  22/12/2021: approvazione “Piano regionale 

della prevenzione 2020-2025”

 Determinazione Dirigenziale n. 2605 del 14/03/2022: 
Istituzione di Gruppi di Lavoro



Determinazione Dirigenziale n. 2605 del 14/03/2022

PP8. Prevenzione del rischio cancerogeno professionale, delle patologie 
professionali dell’apparato muscolo-scheletrico e del rischio SCL 

GRUPPO STRESS LAVORO CORRELATO 

Coordinatore: Enrica Crespi 
Gruppo di lavoro: 
1. Giorgio Miscetti (USL Umbria 1) 
2. Roberto Ceppitelli (USL Umbria 1) 
3. Sabrina Ercolani (USL Umbria 1) 
4. Armando Mattioli (USL Umbria 2) 
5. Pietro Bussotti (USL Umbria 2) 
6. Simon Rivero Soto (USL Umbria 2) 
7. Emanuele Pasqualetti (USL Umbria 2) 
8. Eleonora Angelucci (USL Umbria 2) 



PP8. Prevenzione del rischio cancerogeno professionale, delle patologie 
professionali dell’apparato muscolo-scheletrico e del rischio SCL 

GRUPPO STRESS LAVORO CORRELATO attuale

Coordinatore: Enrica Crespi 
Gruppo di lavoro: 
1. Giorgio Miscetti (USL Umbria 1) 
2. Roberto Ceppitelli (USL Umbria 1) 
3. Pietro Bussotti (USL Umbria 2) 
4. Simon Rivero Soto (USL Umbria 2) 
5. Emanuele Pasqualetti (USL Umbria 2) 
6. Eleonora Angelucci (USL Umbria 2)
7. Veronica Nicolic (USL Umbria 2)
8. Sonia Fagotti (USL Umbria 2) 



PIANO REGIONALE DELLA PREVENZIONE 2020-2025 

 Stress 2° problema di salute legato all'attività lavorativa

 L’emergenza SARS-CoV-2 ha determinato condizioni di vita e di lavoro del tutto nuove e inattese, 
amplificando le situazioni di stress lavoro correlato

 Particolari condizioni di stress sono state e sono quelle affrontate dagli operatori di area sanitaria e 
sociosanitaria nel corso della pandemia

 La protezione degli operatori di area sanitaria e sociosanitaria è una componente importante delle 
misure di sanità pubblica per affrontare l'epidemia COVID-19 e promuovere la loro salute mentale ne è 
un elemento fondamentale

 Anche la grande distribuzione organizzata e l’istruzione, sono comparti riconosciuti in letteratura come 
maggiormente a rischio per SLC e, fin dall’inizio della pandemia, hanno dovuto confrontarsi in modo 
sostanziale con le problematiche relative l’emergenza SARS-CoV-2 



Terza indagine europea delle imprese sui rischi nuovi e emergenti(ESENER3),2019 
Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro(EU-OSHA)



PIANO REGIONALE DELLA PREVENZIONE 2020-2025 

 Continuità con il precedente Progetto 5.5 del Piano della Prevenzione 2014-2019 “Dagli interventi di
vigilanza alle buone prassi consolidate per favorire il benessere organizzativo”: intervento di valutazione e
assistenza rispetto al rischio SLC in un campione di 17 cooperative di tipo A (gestione dei servizi socio-
sanitari, formativi e di educazione permanente)

 Nonostante una condizione lavorativa generalmente accettabile, necessità dell’avvio di un processo di 
miglioramento sia rispetto ad aspetti organizzativi e tecnici che relazionali



PMP PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SLC E DI EPISODI DI VIOLENZA 

 Fasi:

1.azioni di Prevenzione, Assistenza e Promozione rendere note le criticità e le buone
pratiche emerse a seguito della precedente “Indagine sulle condizioni di benessere organizzativo nelle
cooperative sociali in Umbria” condotta su un campione di 17 cooperative di tipo A e dalla letteratura
scientifica (pubblicazione siti internet Aziende USL e Regione e/o seminari/interventi)

Dott. Miscetti - Dott. Bussotti



1. essere promossi e gestiti direttamente dal datore del lavoro e dal top management. Il ruolo del DL, in 
termini di motivazione, nella prevenzione dello stress è fondamentale in particolare per poter garantire 
conoscenze e risorse necessarie. Se questo è vero per tutti i rischi, lo è tanto più per il tema stress sia per le 
distorsioni che spesso sono associate a questo argomento (per esempio, lo stress non esiste, non può essere 
evitato, non produce esiti negativi, non mi costa, ecc.), sia perché coinvolge l’essenza stessa delle 
organizzazioni. Prevenire lo stress può voler dire, in alcuni casi, cambiare l’organizzazione stessa o alcuni suoi 
meccanismi. Risulta utile quindi un’opera di sensibilizzazione sul management (v. punto 1,3,4 CL)

2. essere accompagnati da adeguate azioni informative e formative all’interno della realtà lavorativa, sia per 
far conoscere il programma di valutazione e gestione del rischio stress, sia per migliorare la conoscenza del 
problema da parte dei lavoratori e dei loro rappresentanti, anche al fine di favorirne la partecipazione 
consapevole (v. punti 4,5,6 CL) 

BUONE PRATICHE NEGLI INTERVENTI DI VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO SLC



3. imperniarsi sulla partecipazione effettiva dei lavoratori attraverso un processo di coinvolgimento dei 
lavoratori e/o dei loro rappresentanti. Coinvolgere i lavoratori può essere di per sé un intervento che produce 
esiti positivi. La partecipazione dei lavoratori è importante in quanto permette loro di esprimere il proprio 
punto di vista sull’attività lavorativa e sulle difficoltà riscontrate. In modo analogo, relativamente all’RLS, è 
necessario distinguere la mera presenza nelle attività di valutazione dello stress dalla sua effettiva 
partecipazione attiva e informata. Esso dovrebbe “rappresentare” l’opinione e il punto di vista dei lavoratori e a 
questo scopo, è determinante il numero e tipo di scambi informativi avuti con i lavoratori e come l’RLS utilizza le 
informazioni acquisite (ossia, come interpreta il proprio ruolo) (v. punti 3,7,9,10,16,17 CL)

4. garantire sempre e comunque la centralità degli attori interni della prevenzione (RSPP, Medico competente, 
RLS). Laddove le competenze interne risulteranno essere “oggettivamente” insufficienti può essere consigliabile 
che le stesse vengano integrate con competenze esterne. L’acquisizione delle competenze dovrebbe seguire la 
sensibilizzazione dei datori e, in un’ottica di miglioramento continuo, attuarsi secondo un processo di sviluppo 
della maturità organizzativa (esperienza e messa in atto efficace di buone pratiche), traducendosi in una 
crescente capacità di gestire la prevenzione all’interno della struttura e di conseguire risultati sempre più 
elevati nel tempo (v. punti 1, 2, 3,4,7, 8 CL)

BUONE PRATICHE NEGLI INTERVENTI DI VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO SLC



5. non limitarsi ad una visione di adempimento minimo dell’obbligo normativo. L’esito della valutazione 
preliminare (rischio stress rilevante/ non rilevante) non discrimina le condizioni lavorative e di benessere 
presenti e può non produrre esiti apprezzabili, pur costituendo un costo. Al contrario, la volontà di spingersi alla 
valutazione approfondita e al coinvolgimento diffuso dei lavoratori mostra diversi indizi di esiti positivi. Per una 
valutazione globale appaiono utili le “segnalazioni da parte del Medico Competente"; contemporaneamente si 
rende necessario che tutti i lavoratori conoscano l’organigramma aziendale e vengano formalizzare procedure 
relative alla gestione di aspetti legati alla sorveglianza sanitaria, in particolare della possibilità di richiesta di 
visita medica straordinaria, ai sensi dell’all’art. 41 c. 2 lett. C del D.Lgs 81/08  (v. punti 8,12,15 CL)

6. essere adattati e adeguati ad un determinato settore lavorativo e andare incontro ai bisogni della specifica 
organizzazione. Suddividere adeguatamente i lavoratori in Gruppi omogenei è uno dei requisiti fondamentali 
per un’efficace valutazione del rischio SLC, poiché permette la reale identificazione di eventuali aspetti critici di 
organizzazione e gestione del lavoro nonché dei relativi contesti condivisi, e di prevedere interventi correttivi e 
azioni preventive maggiormente mirate ed efficaci (v. punto 11 CL) 

BUONE PRATICHE NEGLI INTERVENTI DI VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO SLC



7. essere orientati alle soluzioni, soprattutto di tipo collettivo, a forte valenza preventiva (misure 
organizzative, tecniche, procedurali – es. modifica organizzazione del lavoro, introduzione nuove tecnologie, 
procedure) o attenuante (misure comunicative, informative, formative – es. riunioni, iniziative informative, 
corsi di informazione) piuttosto che riparatori (interventi individuali – es. attivazione sportello di ascolto, 
sostegno individuale). Affrontare e risolvere casi individuali “ex post” è certamente utile e necessario, ma non 
può essere considerato una “soluzione preventiva” (v. punti 13,14,17,18 CL)

8. deve essere valutata sistematicamente la qualità e l’efficacia del processo di realizzazione dell’intervento. 
L’impegno per affrontare i rischi psicosociali e lo stress da lavoro non deve essere visto come una attività “una 
tantum” ma  deve tendere ad un ciclo di miglioramento continuo. In base alla previsione normativa dell’art. 29 
comma 3 del d.lgs. 81/2008 e s.m.i. ‘La valutazione dei rischi deve essere immediatamente rielaborata, […] in 
occasione di modifiche del processo produttivo o della organizzazione del lavoro significative ai fini della salute 
e sicurezza dei lavoratori o in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione o della protezione 
o a seguito di infortuni significativi o quando i risultati della sorveglianza sanitaria ne evidenzino la necessità 
[…]’; in via generale, si può ragionevolmente ritenere corretta una nuova valutazione trascorsi due/tre anni 
dall’ultima effettuata (v. punto 19  CL)

BUONE PRATICHE NEGLI INTERVENTI DI VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO SLC



PMP PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SLC E DI EPISODI DI VIOLENZA 
 Fasi:

2. richiesta alle aziende di auto valutarsi inviare la SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE alle
aziende nei comparti a rischio (escluse cooperative sociali*, in considerazione dello stato avanzato di
coinvolgimento delle stesse) che andrà restituita nel termine di 15 giorni via PEC al Servizio Prevenzione
e Sicurezza Ambienti di Lavoro dell’Azienda USL; non rappresenta un elemento di controllo ma intende
far emergere le buone pratiche volontariamente attivate all’interno dell’Organizzazione aziendale.
Contemporaneo invio delle fact-sheet specifiche (progetto CCM 2013 del Ministero della Salute)

*verrà comunque messa a disposizione



STRUMENTI
SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE -1



STRUMENTI
SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE-2



STRUMENTI
SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE-3



STRUMENTI
SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE-4



PMP PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SLC E DI EPISODI DI VIOLENZA 

3. Attività di vigilanza                  in un campione di aziende tramite apposita lista di controllo finalizzata alla 
verifica della valutazione/gestione del rischio SLC, delle buone pratiche ed alcuni aspetti relativi alla 
sorveglianza sanitaria 

In occasione del sopralluogo andrà garantita la presenza del Datore di Lavoro (o suo delegato), del RSPP, del 
Medico Competente, del/i Rappresentante/i dei Lavoratori per la Sicurezza e, qualora ritenuto opportuno, di 
eventuali consulenti (pertanto necessaria la comunicazione che Operatori del Servizio si presenteranno presso 
la sede in una certa data, contemporaneamente verrà chiesto di inviare entro tot giorni al SPSAL tutta la 
documentazione inerente la valutazione dello stress lavoro correlato)

Sarà l’occasione per verificare, discutere e diffondere ulteriormente con le figure aziendali della sicurezza le 
buone pratiche individuate



PMP PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SLC E DI EPISODI DI VIOLENZA 

Rimangono immutati gli adempimenti minimi obbligatori 

- PROGETTO CCM “Piano di monitoraggio e d’intervento per l’ottimizzazione della valutazione e gestione 
dello stress lavoro-correlato” del 2013 http://www.ccm-network.it/progetto.jsp?id=node/1860&idP=740

- FAQ “INDICAZIONI PER LA CORRETTA GESTIONE DEL RISCHIO E PER L’ATTIVITÀ DI VIGILANZA ALLA LUCE 
DELLA LETTERA CIRCOLARE DEL 18 NOVEMBRE 2010 DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE 
SOCIALI” del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di lavoro del 2012
https://www.ats-brescia.it/legislazione-e-linee-di-indirizzo

http://www.ccm-network.it/progetto.jsp?id=node/1860&idP=740


PMP PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SLC E DI EPISODI DI VIOLENZA 

violazione di cui all’Allegato I 
DL 21 ottobre 2021, n. 146



STRUMENTI
FAC SIMILE LETTERA comunicazione per COOPERATIVE SOCIALI

Luogo, data_______________________ Prot.__________________

Al datore di lavoro della COOPERATIVA SOCIALE 

«SEDE »

E p.c. Al Medico Competente

Al Responsabile Servizio Prevenzione Protezione

Al Rappresentante Lavoratori per la Sicurezza

PEC:

Oggetto: Piano mirato finalizzato alla “PREVENZIONE DEL RISCHIO STRESS LAVORO CORRELATO (SLC) E DI EPISODI DI VIOLENZA NEL SETTORE DELLE COOPERATIVE SOCIALI E IN ALTRI

COMPARTI A RISCHIO”. COOPERATIVA SOCIALE (NOME)

La Regione Umbria, aderendo alle strategie del Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025 e condividendone gli obiettivi, ha delineato un Piano mirato finalizzato alla “PREVENZIONE DEL RISCHIO SLC

E DI EPISODI DI VIOLENZA NEL SETTORE DELLE COOPERATIVE SOCIALI E IN ALTRI COMPARTI A RISCHIO”.

I Piani Mirati di Prevenzione sono una tipologia di intervento che intende coniugare l'attività di promozione di buone pratiche con l'attività di vigilanza propria dei Servizi di Prevenzione e Sicurezza negli

Ambienti di Lavoro (SPSAL) delle Aziende USL; l'obiettivo è quello di innalzare gradualmente, ma in un intero comparto nel suo complesso, il livello di prevenzione e sicurezza e viene attuato attraverso diverse fasi:

1. azioni di Prevenzione, Assistenza e Promozione (tramite comunicazioni scritte, seminari, siti Web) per rendere note le indicazioni tecniche sulle buone pratiche indicate da gruppi di lavoro dedicati o da altri Enti

Pubblici, al fine di favorirne l’applicazione ed aumentare le conoscenze delle varie figure aziendali (Datore di lavoro, lavoratori ecc..);

2. richiesta alle aziende di auto valutarsi mediante compilazione di una scheda specifica da restituire all' Azienda USL (azione non richiesta per le COOPERATIVE SOCIALI);

3. attività di vigilanza in un campione delle aziende rivolta all’ottimizzazione della valutazione e gestione del rischio SLC, attraverso un approccio proattivo.

A seguito del Seminario/Webinar del…. nel corso del quale stati illustrati i risultati dell’Indagine relativa all’ obiettivo 5.3.3 del Piano Regionale della Prevenzione 2014-2019 sulle condizioni di benessere

organizzativo nelle cooperative sociali in Umbria, è stato presentato il PRP 2020-2025 e il piano mirato SLC e sono state individuate e condivise le Buone pratiche negli interventi di Valutazione e Gestione del Rischio

SLC (oppure a seguito della pubblicazione sui siti della Regione www. e delle Ausl www. delle buone pratiche negli interventi di Valutazione e Gestione del Rischio SLC e delle relazioni relative al PRP 2014-2019) , si

comunica che:

in data………………. alle ore……..

Operatori del Servizio si presenteranno presso la Vostra sede in ……………………;. in tale occasione andrà garantita la presenza del Datore di Lavoro (o suo delegato), del RSPP, del Medico Competente, del/i

Rappresentante/i dei Lavoratori per la Sicurezza e, qualora ritenuto opportuno, di eventuali consulenti per verificare tramite apposita Lista di controllo gli interventi di Valutazione e Gestione del Rischio SLC da Voi

attuati.

Si richiede, inoltre, di predisporre tutta la documentazione inerente la valutazione dello stress lavoro-correlato (DVR e strumenti usati per la valutazione) e di inviarla entro 3 giorni all’indirizzo PEC……………..

all’attenzione di…

A disposizione per ogni ulteriori chiarimento si coglie l’occasione per inviare distinti saluti.

Il responsabile del procedimento

(nominativo e recapito telefonico degli operatori coinvolti)



PMP PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SLC E DI EPISODI DI VIOLENZA 

 Altre finalità del PMP

1. restituzione dei risultati

2. aggiornamento della Formazione degli operatori SPSAL

3. standardizzazione del questionario HSE (Health and Safety Executive) sullo SLC, finalizzato ad
identificare parametri e soglie di rischio “specifici” per vari settori

4. partecipare alla sperimentazione relativa all’aggiornamento del Metodo della Valutazione e
Gestione del rischio SLC nelle scuole con nuovi items correlati alla diversa organizzazione, anche
a seguito dell’emergenza SARS-CoV-2 (formazione, incontri, didattica a distanza, ecc..)



PMP PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SLC E DI EPISODI DI VIOLENZA 

 Altre finalità del PMP

Il PMP interverrà sia su aspetti organizzativi che relazionali, rappresenterà anche un’occasione per
avviare azioni preventive delle aggressioni e violenza sul lavoro, che diverse teorie identificano
essere connesse con lo stress sperimentato sul lavoro, e un’opportunità di miglioramento e sviluppo
delle organizzazioni e del servizio erogato all’utenza



ATTIVITÀ RESPONSABILE 2022 2023 2024 2025

Costituzione gruppo di lavoro regionale Regione X

Definizione dei criteri di selezione delle aziende e

estrazione delle aziende da coinvolgere dalla banca

dati dei Flussi informativi

Gruppo di

lavoro/Regione/I

NAIL

X

Definizione della lista di controllo regionale/ scheda di

autovalutazione/documento di buone pratiche per

ciascun rischio (INDICATORE: presenza del documento

buone pratiche condivise per ciascun rischio)

Gruppo di lavoro X

Formazione degli operatori ASL sugli argomenti del

programma (INDICATORE: almeno 1 iniziativa annuale)

Regione/Villa

Umbra/Gruppo

di lavoro

X X X X

Presentazione del PMP al Comitato regionale di

coordinamento art. 7 d.lvo 81/08 (INDICATORE: 2

incontri/anno)

Regione/gruppo

di lavoro

X

CRONOGRAMMA

• almeno 10 dipendenti

• diffusione sul territorio

• aziende note per problematiche SLC



ATTIVITÀ RESPONSABILE 2022 2023 2024 2025

Confronto nell’ambito del Comitato ex. art.

7 del d.Lgs.81/08 con parti sociali e

datoriali su obiettivi e

strumenti utilizzati per le attività di

prevenzione, vigilanza e controllo,

informazione, modalità di coinvolgimento

delle imprese (INDICATORE: 2

incontri/anno)

Regione/Gruppo di

lavoro

X X X

Informazione, formazione e assistenza

imprese in merito ai contenuti del

documento di buone pratiche e scheda di

autovalutazione in collaborazione con gli

organismi paritetici /associazioni di

categoria/INAIL/ITL

(INDICATORE: realizzazione di

incontri/seminari/convegni, almeno 1

/anno)

Gruppo di lavoro

/SPSAL

X X

Invio e analisi delle schede di

autovalutazione alle aziende

SPSAL X

CRONOGRAMMA



ATTIVITÀ RESPONSABILE 2022 2023 2024 2025

Controllo delle aziende SPSAL X

(cooperative

sociali)

X (cooperative

sociali)

X X

Report attività e valutazione di efficacia

(INDICATORE:

Monitoraggio attuazione PMP)

Gruppo di lavoro

/SPSAL

X X X

Promozione dei processi di comunicazione

e rete per diffondere le buone pratiche e

materiale documentale/informativo anche

tramite portali web istituzionali o degli

stakeholder (INDICATORE: Almeno 1

intervento di comunicazione /anno)

Regione/Gruppo di

lavoro/INAIL

X X X X

CRONOGRAMMA



https://osha.europa.eu/it/publications/healthy-workplaces-good-practice-awards-2014-2015/view



https://www.ats-brescia.it/la-valutazione-e-la-gestione-del-rischio-stress-lavoro-correlato-nelle-residenze-sanitarie-assistenziali



https://www.ats-brescia.it/la-valutazione-e-la-gestione-del-rischio-stress-lavoro-correlato-nelle-residenze-sanitarie-assistenziali



https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Imprese/Gestione-
risorse-umane/Sicurezza-negli-ambienti-di-lavoro/stress-lavoro-correlato/stress-lavoro-correlato





GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

Contatti:

Crespi Enrica: mail enrica.crespi@uslumbria2.it tel 0763.307447

mailto:enrica.crespi@uslumbria2.it

